
Il rilancio di Pomigliano d’Arco va
perseguito ad ogni costo? È questa
la domanda a cui hanno dovuto ri-
spondere i sindacati ieri sera, al ter-
mine dell’incontro decisivo con la
Fiat nella sede romana di Confin-
dustria. Fim, Uilm, Fismic e Ugl
hanno detto sì, siglando la propria
adesione al testo presentato setti-
mane fa dall’azienda. La Fiom ha
invece confermato la propria valu-
tazione negativa, pur riservandosi
la risposta definitiva per lunedì,
quando sarà tutto il comitato cen-
trale dell’organizzazione ad espri-
mersi. La strada per arrivare ad un
accordo separato, dunque, sem-
bra spianata.

VERSO L’ACCORDOSEPARATO

Ma un’intesa che escluda le tute
blu della Cgil ancora non c’è per-
chè l’azienda, quando la possibili-
tà gli è stata offerta dalle altre orga-
nizzazioni sindacali, non ha volu-
to firmarla. Riservandosi la libertà
di farlo dopodomani, quando la
Fiom dovrebbe confermare il suo

no alla proposta. O forse di non far-
lo del tutto, scegliendo la produzio-
ne all’estero ma addossandone la
colpa a qualcun altro. L’espressio-
ne “prendere o lasciare”, infatti,
non spiega del tutto le dimensioni
dell’ultimatum Fiat su Pomigliano
d’Arco. Un più articolato

“prendere o lasciare e pure sorride-
re” rende meglio l’idea della scelta
imposta ai sindacati dal gruppo au-
tomobilistico, che ieri sera ha prete-
so dalle organizzazioni un sì o un no
definitivo su un documento diventa-
to quasi un tabù per il suo rifiuto di
discuterne il merito.

Su un piatto della bilancia l’azien-
da ha messo 700 milioni di euro d’in-
vestimenti per il rilancio dello stabi-
limento campano, sul quale dovreb-
be trasferire la produzione della
nuova Fiat Panda. Parte essenziale
di quel piano industriale che, sotto
l’evocativo nome di Fabbrica Italia,
viene già pubblicizzato in tv con toc-
canti spot d’orgoglio nazionale. Ma
sull’altro piatto della bilancia - altri-
menti le vetture attese non arrive-
ranno mai a Pomigliano, ma reste-
ranno in Polonia o partiranno per la

RINVIO L’unica certezza riguar-

dante il destino di Termini Imerese è

quella ribadita ieri a distanza dall’ammi-

nistratoredelegatodelgruppoFiat, Ser-

gioMarchionne,aVeneziaperunconve-

gno:«Lanostra intenzioneèdiuscireal-

la fine del 2011. Il resto dipende da chi

vuoleprenderequell’impresaeportarla

avanti». Dall’incontro svoltosi ieri matti-

na aRoma tra l’aziendae i sindacati per

trovare una soluzione alla dismissione

dello stabilimento siciliano, invece, non

sono emerse indicazioni chiare. Tutto è

rinviatoasettembre,quandocisaràuna

primashortlistdellepropostefinoadog-

gigiuntealgovernoeallaFiatperrileva-

re l’impianto, con l’analisi dei primi piani

preliminaridi impresa. Perora sonocin-

quequelle rimaste al vaglio dell’advisor

Invitalia, di cui tre nel settore dell’auto-

motive. Ametà novembre verrà invece

fatto il punto, comprendendo nella lista

anche le eventuali proposte che arrive-

rannodopoil lanciodellarichiestadima-

nifestazionidi interessea livello interna-

zionale. «L’incontro è stato ancora una

voltainterlocutorio.Misembrachecisia

un allungamento dei termini rischioso»

ha commentato il segretario generale

dellaFiom,MaurizioLandini. Epreoccu-

pazione sui tempi dell’operazione è sta-

ta espressa anche dal leader della Uilm,

RoccoPalombella.

Solo a settembre
ci sarà la «short list»
per la sede siciliana
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p Spianata la strada all’accordo separato con Fim, Uilm e Fismic, ma l’azienda ancora non firma

p Le tute bluCgil contrarie alle deroghe imposte al contratto nazionale e a leggi dello Stato
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Fim, Fismic, Ugl e Uilm decido-
no di firmare la proposta Fiat
per la riorganizzazione di Po-
migliano d’Arco. Rifiuta la
Fiom. Ma anche l’azienda
aspetta a sottoscrivere un even-
tale accordo separato.
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Cisl e Uil si preparano
al referendum tra i
lavoratori, caso inedito
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Pomigliano, la Fiomdiceno
al ricattodel Lingotto

Una delegazione di operai dello stabilimento Fiat di Pomigliano ha protestato ieri davanti alla sede di Confindustria
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